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L'INIZIATIVA Al via il consorzio per la promozione dei tessuti anallergic i

Vis, arriva tessile biologico
Il Comune: «Aspettiamo una risposta del mercato »

na nuova filiera per la pro-
Uduzione di cotone biologi-
co. E questa l'idea imprendito-
riale di Vis, acronimo di Vivere
in Salute, consorzio senza sco-
po di lucro nato lo scorso 200 5
di cui i soci sono le carpigian e
Tessitura David-Tex,Tintoria
Stellatex, Costruzioni Boccalet-
ti eTessitura Florida .

Il consorzio che si occupa
di ricerca e sviluppo nel cam-
po dei tessuti biologici e anal-
lergici si mette a disposizion e
di tutti quegli operatori del set-
tore tessile che vogliano far e
del distretto un punto di forza
e di confronto internazionale.
Vis, oltre a impiegare fibre natu -
rali,prive di Ogm, coltivate e la-
vorate senza l'utilizzo di sostan-
ze chimiche di sintesi o inqui-
nanti e rispettando i diritti dei
lavoratori, si affida a tecniche di
ridotto impatto ambientale in
ogni fase del processo produt-
tivo; tutte le aziende del con-
sorzio sono certificateAiab -

alcune imprese per sviluppare
nuovi prodotti e processi eco -
compatibili nel tessile abbiglia-
mento-moda . Da qui - spiega
l'assessore alle Politiche econo -
miche del Comune di CarpiAl-
bertoAllegretti - è partita la spe-
rimentazione del cotone biolo -
gico. Dopo i primi passi è arri-
vato il marchio Icea che certi -
fica un prodotto tessile ottenu -
to da fibra naturale biologica .
L'auspicio è che Vis, quest a
nuova avventura imprendito-
riale,possa essere ora apprez-
zata dal mercato» . Commercial-
mente i tessuti biologici e anal -
lergici rappresentano ancora
una nicchia sul totale del fattu -

rato del settore,ma sono in cre -
scita, come è in aumento la do-
manda di indumenti sani .

Si stima che ogni anno all a
Clinica Dermatologica del -
l'Ateneo si rivolgono almen o
1400 persone, i160% donne, il
13% bambini. «Per promuovere
la nostra attività - continua Boc -
caletti - metteremo a disposi-
zione delle aziende del settore
il nostro know-how al fine d i
sviluppare una rete di produt-
tori di tessile ipoallergenico ,
mentre commercialmente ab-
biamo individuate nelle farma-
cie e nelle sanitarie gli interlo -
cutori preferenziali per pro -
porre al consumatore i primi

prodotti rivolti all'intimo per
donna e uomo, e per i bambini
in età neonatale» .Attualmente
il Consorzio sta proseguendo
la sperimentazione sul tessile
anallergico sempre il collabora -
zione con la Clinica Dermato-
logica dell'Ateneo e, tra breve,
inizierà nuove sperimentazioni
su materie prime alternative al-
le tradizionali, e su innovativi
trattamenti e processi produt-
tivi . L'ennesima dimostrazione
che, nonostante la crisi impe-
rante che ha investito il distret -
to, a Carpi esistono ancora ec-
cellenza e voglia di intrapren-
dere.
(Jessica Bianchi)

Icea per il tessile biologico e ga-
rantiscono i prodotti delle loro
lavorazioni attraverso un rigo -
roso controllo qualità . «Il pro -
getto è nato da una proposta
dell'amministrazione e diAiab -
Icea, che hanno voluto costitui-
re una sorta di microfiliera tra
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